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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via del! 

Posta n. 7 — MILANO, e sue su 

sali tutte. 

  

  

  

Omnes ergo simui crucis obriringaemur 40018; 
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Ora dell’ angoscia. 
le notizie si susseguono sem- 

pre più gravi dalle sfortunate 
terre colpite dal terremoto. La 
terra, l’acqua e il fuoco — gli 
elementi della vita — si sono 
cantati in elementi di morte 

per la Calabria e la Sicilia. E 
un'ora suprema di ang scia 1n- 
combe su questo tristissimo fl- 
nire d'anno: angoscia per le 
innumeri, infinite vittime 1n- 
ghiottite dalle onde, sepolte tra 
le macerie o, spettri paurosi, 
siperstiti in una angonia di 
morte. 

Ma in quest'ora suprema d’an- 
goscia rifulge l’angelo consola- 
tore della carità, per la quale 
gli uomini — senza distinzione 
di lingua o di razza o di fede, 
vicini o lontani — si sentono 
fratelli. E da Vienna a Londra, 

da Parigi a Berlino, da Pietro- 
burgo a Nuova York è una la 
parola, uno il grido: soccorriamo 
i nostri fratelli! 

Ed è l’unica voce, l’unico 
grido che pur noi dobbiamo rac- 
cogliere nell'ora della sciagura 
immane. Pertanto, come è desi- 
derio espresso di Sua Eccellenza 
Mons. Arcivescovo, apriamo una 
sotroscrizione in favore dei col- 
piti dalla sventura. Date quello 
che potete dare, o amici. Date 
il soldo, date la lira, date il 
centesimo; ma tutti vi trovi la 
carità di Cristo in questa opera 
di soccorso. 
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Soccorreteci ! 
Mn. Morabito, vesenvo di Mileto, N72 

da Palmi al Corriere d’Ilalia il seguente 
tel gi imina.: 

«Son. giunto a PsImi dove trovo rovine, 
desolazione, morte, I danni sono incalcola- 

bil. Iut mperie che imperversano Senza 

tfe ua «cer scono la gravità del disastro. 

S' contano già parecehi= centinaia d mort!, 

ma la maggior parte dei cadaveri SI tro- 
Vano ancora sotto le rovine. 

Si ha qui potizià che anche 

  

Seminara, 

Saut Bufemia e Sinopoli sono state flagel:. 
late dal terremoto ‘e gi trovano in coudi- 

zioni peggiori di Palmi. Urgono trupp® per 
il salvataggio, pane per gli affamati € le- 

gnam per ricoverare la popolazione Spfl- 
duta fra le rovine, Soccorreteci! » 

  

i Casamicciola e nei 

ie rel Sannio nel 1805, nel 1857 in Basi 

f
d
 icata e nella provincia di Saleruo 12300, 

vasi vicini dell’isola 
d’ ischia 2300 nel 1883, fra cui grande 
numero di stranieri che . erano accorsi a 
cercare salute in quelle acque termali; 
l'ultimo delle Calabrie e 1’ eruzione suc- 
cessiva del Vesuvio, che produssero im- 
mensi danni materiali e la morte di qnal- 
che centinaia di persone. Ora, stando alle 
notizie ricevute, 1’ attuale non sarebbe se- 
condo che a quello del 1693 ed anzi essen- 
dosi esteso ad una zona più limitata si può 
dire che supera tutti è terremoti in Italia 
per le vittime avute. 

+0‘ o-___— 

INUTILE 

L’Avanti propone una legge con la 
quale sì prescriva che le abitazioni nei 
luoghi soggetti alle commozioni tellu- 
riche sieno costruite secondo i dettami 
della scienza, 

La scienza, dunque: ecco la grande 
parola. E pure mai la scienza si di- 
mostra impotente, come di fronte a 
questi cataclismi. Le cause stesse dei 
terremoti rimaugono una incognita; 
sono del tutto sconosciute le relazioni 
tra terremoti e vulcani, tra vulcani e 
atmosfera; gli assestamenti tellurici 
sono una opinione come un’altra; per- 
chè se un terremoto abbassa, un altro 
solleva. Questo per la natura e la ori- 
gine dei sussulti tellurici. 

E riguardo alle abitazioni che chia- 
meremo scientifiche? Ricadiamo nel- 
l'impotenza. Dopo il terremoto del 
1905 le case rovinate di Calabria fu- 
rono ricostruite con cemento armato, 
genere di costruzione riconosciuto re- 
sistente alle s :osse. Ebbene, la mattina 
del 28 queste abitazioni furono le pri- 
me a crepare, a sfasciarsi, a ridursi 
un ammasso di terriccio. Ritornato lo 
scorso anno il flagello, si pensò alle 
costruzioni in legno. Diam'ne, palafi‘te, 
e tavole e chiodi; possibile! Ebbene, 
il passaggio violento dell’ uragano, che 
accompagnò la scossa, si portò via le 

  

    

  

De Felice, il quale, all’annunzio della scia- 
gura, vola da Catania a Messina in auto- 
mobile e da Messina — notate da Messina 
— telegrafa a Giolitti: « Messina è di: 
stirutta completamente e rasa al suolo », 

E all’on. Ds Felice, sn questa falsariga, 
tiea dietro la Direzione delle Poste e Te- 
legrafi di Roma, la quale espone il seguente 
comunicato nelle sue sale degli uffici: « St 
avverte il pubblico che moltissimi telegram- 
mi spediti per posta a Messina rimangono 
colà giacenti per assoluta impossibilità di 
recapitarli, essendo la città distrutta e de- 
serta » . 

La città dunque è distrutta, anzi rasa 
al suclo e per di più deserta. Ma il pa- 
Rizzo delle Poste e Telegrafi di Messina 
sussiste, 1’ ufficio postale e telegrafico fun 
ziona normalmente; impiegati, fattorini e 
procaccia sono al loro posto. Non vi è che 
un solo inconveniente: che le lettere e i 

gi -mossono recapitare per 

  

- el'acqua è del fuoco 
— nnt TERI miei 

Centocinquantania morti a Messina, e diecimila a Reggio - Settantamila feriti 

. Messina fu. 

Messina, 30. — La città è per metà di- 
strutta e ridotta ad un campo di rovine. 
E’ impossibile valutare. il numero delle 
vittime. og 

Malgrado le immense difficoltà si stanno 
organizzando i servizi; squadre di marinai 
e di soldati estraggono dalle macerie cen- 
tinaia di feriti che vengono imbarcati. 

Gli incendi perdurano ancora in qualche 
punto. La circolazione è pressochè impos- 
sibiie a causa degli enormi cumuli di ma- 

n .cerie sotto cui è sepolta circa metà della 
popolazione. 

Due terzi degli ufficiali e soldati della 
guarnigione sono scomparsi. 

Roma, 30. — Il Giornale d’ Italia ha 
da Catania che la ferrovia 
riattivata. Tutta la popolazione sì presta 
al soccorsi. Il sindaco ed il cardinale visi- 
tano i feriti. I profaghi da Messina par- 
lano di 11 mila superstiti su 150 mila abi- 
tanti. La naggior parte della popolazione 
è impressionata e dorme all’aper o. Da Mes- 
sina sono giunti a Catania molti feriti. I 
superstiti raccontano sceene di orrore, La 
catastrofe è più grande di quella di San 
Francisco. I profughi hanno deciso a noa 
far più ritorno a Messina. I pochi scam- 
pati alla catastrofe sono inebetiti. 

Certo Valenti, soldato di artiglieria, rac- 
conta che a forza le onde lo portarono fuori 
della caserma e miracolosamente fu salvato 
da una barca di un pescatore che lo portò 
a terra. Appena fu a terra si diede a preci- 
pitosa fuga giungendo in 11 ore ad Acireale 
senza mai fermarsi e percorreado così un 
tratto di novanta chilometri. 

Il Valenti assicnra che su 200 militari 
di artiglieria accasermati a Messina solo 
una diecina si sono salvati. Di tutta la 
guarnigione di Messina non sarebbero so- 
pravissuti oltre trenta uomini. 

— Si ha poi da Napoli che domani si 

e tutti gli edifici pubblici sono distrutti. 

Le condutture d’acqua e di gas sono di- 
strutte completamente, La città rimase 
senza soccorsi per parecchie ore avendo le 
macerie sepolte le autorità, la guarnigione, 
i medici e cittadini di tutts le classi. 

Annunciasi che partirono da Messiua tre 
treni ed un piroscafo carichi di feriti e 
profughi. 

-— Il Giornale di‘Sicilia dice che Vox. 
De Felice ha invito da Messina e Catania 
il seguente telegramma: 

» Organizzate squadre di velontari, man- 
date viveri; qui si muore di fame. Molti 
messinesi partono diretti a Catania. Acco- 
glieteli con affetto fraterno. Mancano al- 
loggi; affidateli lle famiglie. Ogni famiglia 
catanese ha il dovere di ospitare una fa- 
miglia di Messina 

Pare che il deputato Nicolò Fulci sia 
rimasto schiacciato. Si salvò suo fratello 

da Messina è 

Tristissimo fu lo spettacolo che offriva 
stamane l’ospedale dei Pellegrini, ove i 
feriti- di Messina giungono sanguinolenti e 
fasciati con il dolore più cupo dipinto sulle 
faccie terree. 

Uno dei feriti, certo Aurelio Rizzato, ti- 
pografo messinese, ha detto: « Messina non 
esiste più. 

« A Messina non c’è più nulla, nulla as- 
solutamente. Il corso Garibaldi e molte al- 
tre strade principali sono ridotte ad una 
massa di macerie. 

Si racconta che il carabiniere Emilio Di 
Castro che il giorno innanzi era stato ope- 
rato e che si trovava a letto all’ospedale 
militare, sprofondato il pavimento, cadde 
sempre a letto dal quarto al terzo piano, 
d:1 terzo al secondo, da questo al primo 
e finalmenta al piano terreno rimanendo 
illeso. 

I profughi sono circa ottocento. 
I profughi di Messina raccontano che pas- 
sto il primo momento di terrore il tenente 
D'Alessandro del terzo genio organizzò una 
equadra di salvataggio. 

Primo ad essere estratto dalle macerie 
fu il tenente Festa del 1.0 genio, ma il di- 
seraziato era morto insieme col telegrafista 
di comando, caporale Betio. 

Il loro lavoro procedette in mezzo a fa- 
tiche inaudite. La pioggia dirotta impediva 
maggiormente il loro lavoro. A ciò si unì 
la mancanza di materiale, 

Questo nucleo di prodi soldati salvò dalle 
macerie della caserma di Santa Maria della 
scala 25 soldati dell’ 89 e dell’83 fanteria. 
Gli altri si trovano ancora sotto le macerie. 

Tutta Messina, dicono i nuovi arrivati, 
è in prela alle fiamme. L’ex collegio mili- 
tare è distrutto. E° distrutta l’inteudenza 
di finanza col municipio e l’ospizio sale- 
siano. Di questo ospizio si sono salvati otto 
alunni che sono stati imbarcati ed inviati 
a Siracusa. 

Poche ore dopo l’ immane disastro giun- 

corate in rada. Ii Rs è sbarcato subito tra 
indescrivibili scene pietose. Il Re elogiò i 
soldati e i marinai italiani ed esteri per 
i loro atti di valore e di ercismo. Il Res si 
informò dello stato dei lavori di salvatag- 
gio, indi accompagnato dai ministri Orlando 
e Bertolini e dal generale Brusati iniziò 
subito la visita della città passando tra 
enormi cumuli di macerie. La Regina vi- 
sitò intanto i feriti ricoverati sulle navi 
confortandoli pietos.mente. Tutti i presenti 
erano vivamente commossi. 

Le coste dello stretto di Messina 
sono trasformate. 

Roma, 30. — Da notizie pervenute al 

Giornale d’ Italia da Palermo risulta che 

entra._be le coste dello stretto di Messina 

sono trasformate: quella calabrese perdendo 

qualche scabrosità è quasi appianata ; quella 

siciliana è irriconoscibile ;erchè la spari- 

zione del faro ne ha cambiato l’aspetto. 

erano riversati nelle vie vestiti nelle foggie 
più strane. Il comm. Orso, che aveva do- 
vuto ridursi nella stanza che minacciava 
rovina del commissario di ‘pubblica sicu- 
rezza, dava con ammirabile calma le dispo- 
sizione più urgenti. 

Verso mezzogiorno la popolazione povera 
gridava di aver fame e a un certo punto 
tentò di forzare la dogana per cercare dei 
viveri. Allora si ricorse all’espediente di 
distribuire dei pacchi ferroviari che sì tro- 
vavano nei depositi e quanto altro fosse 
stato buono a sfamare. E° impossibile poter 
calcolare il numero dei morti. Sembrano 
scomparsi il sindaco e i deputati Demetris 
e Tripepi. 

Roma, 80. —- Mandano da Catanzaro al 
Giornale d’Italia che il maggiore Corradi, 
comandante la zona costiera del genio, ha 
telegrafato al comando della divisione con- 
fermando che Reggio è tutta distrutta e 
e coperta dall’acqua. Si vedono pochi sol- 

dati e qualche cittadino superstite aggirarsi 
tra i cadaveri e le ronine sporgenti della 
elità. 

S. M. il Re ha telegrafato da Messina 
al Presidente del Consiglio, on. Giolitti: 

«Torno da Reggio, che ho. trovata in 
condizioni non meno disastrose di Messina. 
Il Prefetto di Reggio asserisce che vi sono 
danni nei Comuni della provincia. Una 
nave russa con 500 feriti verrà dommattina 
a Napoli, ove occorre sia predisposto per lo 
sbarco e il ricovero dei feriti. Un'altra 
nave russa porta feriti a Siracusa. E° op- 
portuno rifornire a Napoli la nave russa 
di abbondante materiale di medicazione — 
Firmato: Aff.o Vettorio Emanuele » 

Altri paesi e cittadelle. 
Roma, 30. Palmi e S. Eufemia. — Il 

Giornale d’ Italia da un profugo di Palmi 
udì ch’essa è quasi un cumulo di macerie. 

Lo stesso Giornale ha da Palmi che è 
giunta notizia che i morti di Sant'Eufemia 
ascendono a 1500; i feriti sono in numero 
anche maggiore. Inoltre si è sviluppato 
l’ incendio nelle case rimaste e non si riesce 
a domarlo, E’ ginnto mons. Morabito a Palmi. 

Bagnara e Contorni — La Tribuna ha 
da Pizzo che a Bagnara finora i morti sono 
oltre mille, a Seminara 400, a Castellace 
16, a Polissena 4, a Cinquefrondi 4, a Op- 

vemente danneggiato dal terremoto. Parec- 
chie case sono distrutte; vi sono undici 
feriti ; gli edifici pubblici sonv parzialmente 
crollati. Sono salvati però i registri dello 
Stato civile. 

Soccorsì - Provvedimenti - Condoglianze — 
— I giornali della penisola vanno rapi- 

damente coprendosi di. sottoscrizioni. 
— Comuni erogano sussidii; L. 100.000, 

fra gli altri, Torino e Genova. 
— Lavorano attivamente intanto i comi- 

tati di soccorso delle varie città: ìl prof. 
Durante dell’Università di Roma ha reclu- 
tato tutto il personale sanitario di medici 
e di studenti in numero di 24 offertisi gra- 
tuitamente e partirà per Messina: operai, 
impiegati in varii luoghi deliberarono di 
rilascisre una giornata di stipendio. 

Nel pomeriggio di ieri sono partiti da 
x toe Laga ask a Gazaetta dispace! non Tecapita) deputato Ludovico, e suo cugino direttore a ; a - o 10 i 

a din io DE Da vittime e | l'unico motivo +5}... la città è distrutta | della Gaxnetta di Sicilia. Il ministro SA ha disposto che | Roma CT treni speciali, recanti 
‘Nezia vina statistica e SAR n : a EE subito ner Messina una compagnia | truppe di varie armi verso i Ì iti 

hi der danni che si ebbero in Italia nel più e deserta. Il dottor Bruno Allotti Rosso, fiorentino parta subito pe DIE PP erso i luoghi colpiti 

g acli terremoti dopo il Mille. Dalla quale 
st:tistica apparisce tutta la 1mmane scla- 

Neon dite sciocchezze! — sclamerebbe 

Sun Maestà. 
L’ uomo della montagna. 
  

residente a Messina, qui giunto raccontò 
all’Ora il momento terribile in cui un for- 
midabile fragore coms uno scoppio di mille 

di specialisti del genio perchè ripari e prov- 

veda alla riattivazione del servizio del 

l’acquedotto a Messina. Intanto il Mini- 

dal terremoto. Col diretto delle 18.10 sono 
partiti per Napoli 4 ispettori sanitarì delle 
ferrovie e circa 150 sanitarî della scuola 

gur: ch: in questi giorni ci ha colpito. gi i è dg stro della marina dispose che delle navi- | d’applicazione della Sanità di Firenze con 
i 2 J 1169 [OSATO don le r a | tl tant URRA o i sl bombe, ruppe il silenzio della notte. cisterna, fornite della egioto Quaprta tutto il materiale occorrente e una squadra 

(A DESIS PRA? RESA na À a ° d’acqua si rechino sul luogo del disastro. | della Croce Verde. î 

200 pi PSOne ; ne perirono 700 a Venafro Ra Stabio È Scene ed episodi. ER Tina: 5 3 

3000 nelle provincie na- vst 1349; più di | 1 

nelle Puglie e in Terra p.le ane nel 1456; 

Si aununzia che certo ing. Giuseppe 
Celauro èa ideato una ‘nuova costruzione Napoli, 30. — Impressionatissimo è stato 

Reggio crollata. 
— A Milano s’è già raggiunto mezzo 

milione di sottoscrizioni. 

di Lavoro 4000 nel 1627, in Calabria 2000 | di navi che, se attuata - egli dice - por- 1900] SO russa Malaloft con 350 Catanzaro, 30. — Il brigadiere delle |" Il Governo non sa PIRA come prov- 

n] 1638, altrettanti a Pisticci, 10 Basili- | terebbe una vera rivoluzione nel campo | feriti. ro cadaveri erano stati gettati | guardie di finanza Landuzzi già comandante | vedere : et: CR TRDa | tassa provvisoria di. 

Gita, nel 1688, e da 20000 nello stesso | della marina mercautile e della marina da | 10 Tn perchè in avanzata putrefazione. della squadra volante a Reggio, narra che tre o quattro. anni di due decimi. in più, 

anno in altri paesi di Basilicata © della | guerra. I progetti relativi, già brevettati, erit! a mano a mano che dal piroscafo | di 40 persone di cui si componeva la bri. | 0 con un aumento di tariffe ferroviarie per 

dal 9 all’11 

rse di tutti 

Noto della 

Campania. — Pel terremoto 

gennaio 1693, il più micidiale fo 
ì tericmoti italiani, in Val di 
regione orientale della Sicilia, rovinate più 
Omero literamente 
972° fra chiese 
mila 

o conventi, e morirono 93 

nerso e, di em 15000 nella sola Ca- 
Sio LA 364 

nel Veueto, nel 1695 caddero 

: 3600 vittime vi furono pel 

      

  

49 città, molti villaggi. 

comprendono tre tipi; Primo tipo Colossea 
dal titolo Signora del Mare, ad uso mer 
cantile ; secondo tipo Zulpa tagliente sotto- 
marina, ad uso guerresco; terzo tipo Yachts 

da viaggiatori, per viaggi costieri e da di- 

porto. I primi due tipi avrebbero la velo- 
cità di 164 chilometri all'ora; il terzo pure 
velocissimo, potrebbe impiegare due ore e 
mezza da Roma, pel Tevere, fino a Napoli 
Una nave da diporto di quest’ultimo tipo, 

su barelle erano portati a *riva, venivano 
inviati sollecitamente 
vari ospedali. 

Erano pronti anche dei carri funebri, sui 
quali sono stati trasportati al cimitero i ca- 
daveri di altri feriti morti durante il viaggio. 

Mentre sfilavano le barelle dei feriti, sì 
vedevano alcuni uomini e donne col vo!to 
chiazzato di sangue per le numerose lace- 

nelle cliniche dei 

‘azioni, bambini abbandonati, donne, gio- 
*   gata ne sono perite solo tre per la speciale 

costruzione della caserma. Laoduzzi uscì 
di caserma subito dopo la prima scossa. Sul 
far del giorno potè constatare che tutti gli 
edifici erano crollati. Il disastro è dovuto 
specialmente al movimento tellurico giac- 
chè il maremoto distrusse solo il porto e 
produsse 1’ allargamento del breve tratto 
di costa, essendosi l’acqua arrestata alla 
stazione di Reggio. 

le persone. 

— Il Governo francese pensa come in- 
viare soccorsi: telegrafarono condoglianze 
lo Svizzero, 1’ Imperatore Guglielmo. Il 
municipio di Berlino, la Camera tedesca 

fecero le loro condoglianze. Franz-Ioseph 
eroga L. 50.0.0: Morgan L. 50.000, 

I banchieri berlinesi hanno aperto una 
sottoscrizione che già si aggira intorno aj 

  
60.000 marchi. 

ît Banco d’Italia di Rio della Plata dà © 
0. incio dsl 1731 in Foggia; 32000 nella che potrebbe imbarcare più di 200 persone, 0 gi e e Le vie erano disseminate di cadaveri 0 

0. Calabeià Ultra net 1789, senza contare al- | verrebbe a costare venti ila lire. cio i ntanto è giun te Arsenale ln pro dalle macerie uscivano grida strazianti. Al- per telegrafo L. 100.000. O 

trettasti che morirono per l’ epidemia e | gnere Celauro cerca ora i capitali. Non si | bile la Duchessa d Aosta. La folla applaudì cune navi che passavano lungo lo stretto | Si aprono sottoscrizioni agli Stati Unîti, 

ii: sa ancora quale fondamento abbiano queste | calorosamente. Una commozione generale | di Messina non poterono vedere i segnali | in Belgio, nella Spagna. l'ambasciatore 
er la famé in conseguenza della distru- 

dire a 6000 in Terra di Lavoro 
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Sterili uerimonie ragionare a scrivere e pubblicare colla pro- Qual meraviglia se egli profitti larga- — Le iscrizioni per fare parte della So- | mi gode l’ animo manifestarle i sentimenti ' 

q x pria testa. Ipnotizzati dal nemico, non solo mente della bonomia di costero ? cietà, presso } rispettivi parroci, sono già | di gratitudine e riconoscenza per 1’ appog- i I 

RA n =_ | si dorme, ma glisiapre la porta e.... non Via; non più stupidi querimonie : bensì | numerose e continuano. gio e l’ incoraggiamento prestato onde la 

ano a rimedio si vuole che lui. mano al rimedio! In breve si discuterà lo Statuto per pas- | pronvidenziale istituzione della Latteria 
sare poi alla definitiva costituzione. sorta, or sono cinque anni, fra i più lieti 

i ; Don Giordani ha promesso di ritornare | auspici, abbia non solo a conservarsi per Co 

Quanto più ci avanziamo a considerare o a procurarci un nuovo godimento colla sua | il materiale benessere dei Cousoci, ma ab- Teat 
Seta EL TRIO: Ò sg i 4 p sa. i da 

le condizioni della odierna società, tanto ® DI fluente parola. bia ltresì di prosperare in modo che tutti fizio 
maggiormente cresce la sorpresa e quasi lo ) Pro. fi Ss : Re ne risentano quei vantaggi ormai consta- Lc 
Po , Biudl {a È da Si 3 e eena + 7 : sE; 3 È 

sgomento allo spettacolo miserando che essa È Pagare SE RR siste Si tati dove la saggia amministrazione è pra- Go 

offre. Nello stesso campo del bene si fram- ii a i a ca Ridebiello Pia ticata con iscrupolosa onestà ed esattezza quad 

mischia oggi così potente la germinazione RA a TORNEI, SISBRA RT SS 7 ? | somma come noi — ci piace segnalarlo — l’ in 
Seo : C’ era proprio bisogno tra di noi di re- | investito dal Boschian Luigi, a carico del | 1, a 3 : = 

del male, che quasi vi si confonde, minac- ordenone 5 DZ pag ‘ ) abbiamo il vanto e l’onore di avere qui Il 
3 0 golare un poco questa piccola industria, | quale pende l’ istruttoria. PES RR a = OE 

ciando di soffocare anche il buon grano ur ; x in Zoppola in Lei, Ill.m> Sig. Presidente Vi 
i i 29 dicembre. |uei suoi rapporti colla clientela; perchè È at Die SCO n: 

nella sovrabbondanza del loglio. | .-! sino adesso. anche qnando &afeva molto > £ una Persona che con vero intelletto d'a- 

E’ il mal seme, lanciato con tanta ab- Consiglio comunale. — Sono presenti cia ha ini ini q pé dist ché diddl Gemona more, tanto s’adoperi per migliorare le 

bondanza dall'uomo nemico, che germina | 14 consiglieri, abbenchò il numero sia ab- VARI Si di Pa Jesiffibeali sit 29 dibembia condizioni economiche dei suoi ammini- N 

ovunque le male erbe e le tristi gramigne: | bastanza esiguo sul 30 in carica, sì Inco- | Chi sdoirimpon a DET Ta venuta dell’auto-candidato prof strati di cuì Ella meritamente n’ è il capo. 3 È 

nei cuori, nelle famiglie, nella intera so- | mincia la discussione sull’ordine del giorno ; * © 8 sa Anbons I) professore in pensione, non Ci auguriamo che la solerzia eil attività t 
. È n È eo . n è ica LOIGSDO I MG IOLIO, he SE = x i n 5 

cietà. al N. 1. Si nominarono ad effettivi della Cose del mondo. — Gli onesti, sono la chè commendatore Ugo Ancona, ebreo mi dimostrata fin'ora noù Le verrà meno nean- 39 A 
i a {or a . Ò È CADE he DIE 3 Oa. È n 3 z 5 o 

Il genio del male, alla chetichella, a tra- | Commissione elettorale pel biennio 1909 10 | grande maggioranza, deplorano e riprovano | j rese. è tornato tra noi per fare incetta che per l’av\enire, ma che vorrà conti- Di 

dimento, senza rumori si è introdotto nelle | i. signori Caviezel dott. Amilcare, Eilero | sdegniosamente quanto inutilmente gli schia- | ‘3; voti per le prossime elezioni politiche, | "®rCI largo di quei consigli che valgono sl 
città e nelle campagne con la parola dei | avv. Giuseppe, Asquini Francesco e Rosso | mazzi notturni e i baccanali accompagnati | © Eeli Ae ia Shi ; ii 10) | è ritemprare quella solidarietà e quella 2 LI 

. w ada * È . . > . è c »5 . . È LI i ù È SALTI n Sa È , e = ù Ot 

demagoghi e dei mitingai; nelle scuole | avv. Guido, ed a supplenti i signori Ga- | da lazzi osceni, da canti bestiali, da im- Gollegio di Gemona-Tarcento. Dopo Gemona, | Concordia indispensabili per il nostro co- Rai 

con l’albagia d’una scienza che intende | spardo Paolo, Degan Vincenzo, Concini | precazioni maledizioni e bestemmie orrende, ò ca pi Agi a taccoman. | Mune interesse. Il 
. . . . n . È . a . . x è o UL ; di di IaoCOllatie= 4 1E i - È 7 

spiegar tutto e sostituirsi alla fede ed al|cav. Lodovico, Ariot Giuseppe fu Antonio. | che turbano sino a tardiesima notte la | jarsi caldamente: andrà oggi o domani a Si degni, Ill.mo Sig. Presidente, acco- I 

buon senso; nelle famiglie e dappertutto - 2. 3. 4. in seconda lettura, non si | quiete e il riposo delle frazioni e del ca- |, ON i Primo A: sassone: in | gliere colla sua consueta cortesia, queste 
3 5 8} dd) ti È = SL Tarcento e a Nimis. Prima di recarsi in | 55° °° 3 SRO) lano 

poi con una stampa più o meno aperta- | possono discutere, nonostante il Sindaco poluogo. E non siamo ancora al Carnevale, un paese, telegrafa al sindaco o ai notabili parole che a some del Cousiglio della Lat- Gea 

mente, ma sempre deleteriamente malvagia. | mandi in cerca, da una guardia e da due | al tempo delle feste da ballo che autorize | nunziando la sua venuta e pregandcli gi | teria sociale a Lei rivolgo chiedendale venia s 

Sembra anzi essere questa della stampa | uscieri, almeno di uno dei consiglieri man- | zate o no, pullulano dappertutto, attirando ocaiei a Ficuvetine diftattani conferito su | 11 pari tempo se noti ho saputo esprimermi Frit 

la forma nuovissima presa dall’uomo ne- | canti. ’ e trattenendo sino alle ore piccine, senza argomento importa cla (no scanno a Mon- usendo modi e termini che più Le si con- Be 

mico per seminare il male più largamente. AI N. 5 si approva la spesa di L. 80,50 | legge e senza freno, la gioventù d’ambo i PIA da )) vengono, data 1’ importanza della sua per- a) 

Il libro, periodico, il giornale, aiutati | in più sostenuta pei lavori dell’abside del | sessì perfidamente tradita dalla debolezza NLG nei n > disp 

spesse volte dalle arti del disegno, sono i | Duomo, incomprensibile della pubblica autorità e servatezza e ignorando le doti. di serietà Non Le sia discaro da ultimo che io in- del 
"uu . . . . . . è . È S S . . . . 5 DX e d 4 \ c , A ta LO de . » . - 

più potenti seminatori di RITARIprs d’ idee A) N. 6 si dà sanatoria alla nomina di | dei genitori. Pubblica autorità! ma si è | 3 ile nostre popolazioni, egli si offre a tutti viti i pr senti per unirsi con me ed escia- dio 

REVOCA, Ogni giorno fiumi d'inchiostro | Santarossa Pietro a guardia mubpicipale | tentati a chiedere se pure esiste a Fas: go iL cibdidaio ideale e ‘vartendo. lascla.| nare: Kewiva, il sip. Presidente! Hvviva b) 
scorrono per l'universo, dilagano e anneri- | sebbene abbia oltrepassata di oltre 13 anni salta ? E infatti se esiste perchè ron prov- uh el argizione ai poveri op propiziarsi ol; | IL conte Camillo. Caesar. apii 

2 . è SO0EE a tre” 3 " a dA ’ . a DI . 3 ° bi fa LL ha iii È iii VA SS È 3 4 x : 

scono il campo, soffocano e insudiciano le | J’età stabilita 6 ciò perchè coll’attuale fis- | vede collo stringere fortemente i freni alle | bimi degli elettori. P 3 > jo SISI DIL erre 
piantagioni del bene, nelle anime, nella | gato stipendio di L. 800 annue non è pos- feste da ballo, col limitare l’orario dei pub- U ‘mil Ah s TORA L 

igli ietà ici (nea - sa so simile non s’era visto in Friuli 
famiglia e nella società. sibile trovare chi concorra a tale posto! | blici esercizii, cel fur intervenire in certe | 0 ea h v; toc: sara Ù "i A Le gesta ci Un socialista A 

La mano dello scrittore del cattivo gior- | (Con ciò si dà ragione a noi per qua:to | notti classiche la bsnemerita ad siutaro un i A Guntia; + LA Li iS difeso dal “ Lavoratore lav 
nale è quella che, invisibile, tacita, semina | abbiamo scritto in proposito). po’ questa unica guardia campestre a dare | TI&'onale de la de n GA x Te To n 

\ i. È 3 4 i 5 S : 3 E im? À 3} i agnato con DI pi a 
ai quattro venti gli errori nel pensiero. RENE sE ADI lcuni erelevamenti | a certi buli una lezione salata ? il comm. SUORA, NE DIA ARR (Opa Gi scrivono: 
Onniei ; tu . C Sl approvano a16UDI pI 3 d’uno chs il Crociato, ancor qualch> mese Ri asa no A mer 

gni giorno, ogni notte — durante il sonno | gr T,, 4392 dal fondo di riserva 1908. SE I gag gore Lruliona del 21 novembre 0 
dei buoni — s’ammaniscono a tonnellate 1 3 4 to Sa ent nti Prata di Porsenone fa, l'abbia I0O8SA in SEBSInA Uras: BRR Ri lessi un articolo intitolato Per la verità, 

‘cb ‘ | aan AI N. 8 si nominano a rappresentanti UVU! resti alle sue mire ambiziose. Io credo |; rav gran 
tristi semi che l'elettricità e il vapore ) ; siasi dell i PLERtL AUG puo i ARRE 200 inserito da Franceschino Geraldo, il quale 

ia 3 3 ° | del Comune per la ricomposizione della RE però che il vostro giornale non possa a i : a trag 
come la diligenza e il procaccia, traspor- ‘agi elio I mbos 80 dicembre. 3 i Retro: E tornaze > HDH Paper si stava contro la Patria di Friburgo 
ter: Rina Gi niî remoti villiogi delle | CO Issione mantamientale a meno di sestirsi soddisfatto degli sdegui i ie E lia ald 

SS 1 villaggi delle | qirette pe! biennio 1909-1910 i signori: Eropaganda. —- Domenica scorsa il no- | gell’ illustre professore milanese? poichè il i ART TEO e A 
ultime montagne o delle lontane pianure. SLA > ELA» io. Rovielio | s Cer di Pioevezriossisnot Brake Dn a non riusciva a smentire nulla di ciò che È 

: 313) Teffoli Giovanni, Fedrigo Antonio, Rovig:ic | stro propagandista, l'egregio signor Pressi, rocigto è stato veramente uno dei primi ‘ I ist ARAN i il f 
E i cattolici che fanno ? 3 3 Ea Pages Poletti tenne dle Cadeo i oa a SA ‘è Uno det Pr, | serivev sulla Palria dell’ estate scarsa un i 

i s . . | ing. Damiano, Gaspardo Giuseppe, Poletti | tenne due conferenze una ai giovani del | ss pur von l’unico, a porre in. guardia il | ,} Molinari. Lo stessa articolo ven: } nale 

Alcuni dormono e lasciano fare: altri sì | Tizi:no, Hilero dott. Enea, Ragogna conte | Mascio, la seconda al pubblico, svolgendo | e.rpo elettorale contro le arti del commen- | 1%: a dall Operai di Li È i pari 
accontentano di deplorare e piagnucolare : | Alfonso, Klefisch Pietro e De Carli Luigi. | brillantemente le cause dell’attuale crisi | datore, che ritiene il nostro Collegio come Se DE x pi a PUPA 0A i Si nità 

AMEPANCOrA 2539 indirettamente il sacco Al N. 9 si accetta il legato di un orto | sociale ed eccitando il popolo ad organiz | in paese da conquista > Sto . dc Li se 5 "Re 5 i flag 

a tanta empietà, aprendo il cuore, la ‘casa, disposto a favore del Comune del rev.do | zarsi per rivendicare i suoi diritti ; le con- È DI: sig ee se di L So 30o s TI 
PRE . : ; ; a i ì A PE schino 150e£n enere ALITO 

la scuola, il collegio, la vita alla stampa | don Gio. Batta Zille defunto parroco di | ferenze furono appleudite e non dubitiamo Muzzana del Turgnano * 2 3A e ta DEL Peale” a si ito Mos 

apertamente cattiva, o almeno a quella ipo- | S. Giorgio, sempre però che sia addetto | che sa:anno state efficaci per scuotere l'a- ni x PEC na ss a PPERO I 
pit AV i ; i È n fi è Or « » A 2 È à 3 e . £ Vv 490 Sui :0GIa 1ismo à mprecar i 

critamente ambigua, che sa dare una in- agli usi della Canonica cui è annesso e | patia degli operai e professionisti che aspet- 30 dicembre. vantando = 2 ua E Ù i Ù» cun 

e] ‘ ate 7A 114 gl — naturalmente da quel Gc — a pret 
censata & Cristo e un’altra a Satana, che | coll’ obbligo del parroco, pro-tempore, di | tano ancora la manna dal Cielo e non Esami elettorali. -- J1 giorno 20 corr a o ULO-M26:-DRSER A RSI, 

ammira il cristianesimo mentre ne scalza :si nell’anni | sanno che la for: a in lor aengiili = BIOIHO 4 CO, | frati e chiese, consumando tuttii suoi gua- 
‘ i una Messa solenne da celebrarsi nell’anni | sanno che la forza sta in loro, nel formarsi: | ja Sredeusb: del gia, Pretoro eduli mig] nio Suo vadre non fa mai 

E È na È s È; È È de = cl 4 di i 455 è L ni Dime ‘gps it RHODE 11 Y Ss a a i 4 q 

le basi : che s’abbraccia alla croce come fa | versario della morte del testatario in suf- | un centro di vita ed azione mediante la | Cancelliere di Latisana, il maestro signo: at Io Ra: 4 Sa si Le n 3 T 
È c è . d a . è - . < e ste IT |A sì di ata py sti) toa da i n £ di. i tiù e contr u 

l’edera, la quale avvince il tronco per sa- fragio dell’anima del defunto. Società operaia, amici! avete segnate col | Attilio Pellarini fece gli esami a 33 meg PRI NE ge i e i MO una 
lire e tenta soffocarlo nella stretta. : fee ; | plauso la parola viva e convinta del signor | |: DIES ra I, lano al bravo socialista la carta di /avoro C 

. 13: - Venendosi alla nomina del Sindaco, si | D'#Uso la pa et SRVRISSSI5 ciorenni che avevano fatta domanda per troveranno che non ha i potuto durara 

Ci sorprende spesso il linguaggio audace RUE ca «SW DAR Pressi ? mostrate col fatto di averla capita | © a -6 rale. ROMBRE I BO GRA RO 2900007 DO OE er 
Si ie alto del Rn | ottiene il seguente risultato : Galeazzi avv. 3 co 3 averla Capità | conseguire il diritto del voto elettorale. iù di tre o quatiro settimane rotto un i 

per non dir altro, del nostri giovani, |, i 1 — Pollin Giusep ti 1 -- | e ritenuta vera conforme alle vostre assi- ‘ li Cosamingiilli lichiarali | IT RE Il St A 
perfino dei i. delle fanciull lel . D. voti ollin Giuseppe Votl . aa S Tutti gli \esaminundi furono dichiarati | jstegso impresario 
perfino dei ragazzi, delle fanciulle e del | Schede bi nche 12 A quella degli asses- | curazioni. Avanti... GEE; A e SSA DI. 

LE: tb 5 . -: | Schede bi.nche que E oi i 3 idonei con grande soddisfazione luro e de ue vi po Pai 
popolino ? Guardiamo un po’ che fogli si Ci : A Un d rat i LLSORII Iì Franceschino non osò opporre nulla lio 

Aa i E 21 sori: Stefani Stefano voti 1 — Pace Giu- IN dEMOCFALICO, rispettivo insegnante. si ago i DEI ; die 

leggono... Di là esce il seme che germoglia seppe voti 1 — Maroder (?) voti 1 — Pillin : Ò all’Operaio italiano. Ma venuto in Italia, vot 

in idee sì erronee e sovversive che certa- i Lea ci st du î î î credendo che le cose là restassero ignote 
QI iusepps voti 1 — Schede bianche 13. i é 4 o S gnote, 

mente nessuna mano cristianamente ha se- G Borri, Si LR la seduta Oncnis di alisana AVazzo scrisse al Lavoratore Friulano quell’ arti. 
è di DE . i i ‘ Mati, E, Re RTAS FE È 

minato | t La votazione per la nuova amminisira- 5 29 dicembre, 29 dicembre, colo, senza fondamento di verità, dicendo I 

E . PA : 1 EE IRE E e REL O ° : CLN i i È © 2 nerfino che egli illa doyesa a famigli | 

Dal foglio quotidiano o settimanale, come | ,;cne. riuscita nulla, ci dà a ritenere che | Sacra Missione. — E’ un fatto evi-| La Chiesa. — Dopo che nel 4 marzo | PERITO che egli nulla doyesa alla famiglia tor: 
dalla gerla del seminatore, van giù i semi, 3 | jo Comi: 3 È Mr A re nada e SR ME 1 CRI terina di Haghen, A proposito: f 

- i  lavremo fra br.ve la venuta del Comir's- | deute della stima e venerazione che il buon | 1906 non riuscì la nomina del titolare della oO na de, af 
che sono scandali, negazioni, scherno, ri È ignari oliena |a : ; es 2 i 65 = E : È ae mentre scrivo mi giunge dalla Germania dal 
Rial meine: “caltanie: sgroiogui di | SANO Regio col consegnente scioglimento | popolo di Ronchis sente per i Padri Sti- | Pieve di S. Stefano di Cavazzo Carvico ee 3 il Bacitti a 
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Tia sar Via d del Consiglio e successive elezioni generali. | matini, stima e venerazione che arriva | (quale aspirante nel concorso era Don Gi i f È bar 
falsa scienza e di falsa compassione per ; : tray : 3p : dir RR stesso che scrive — che dopo aver sfamato î 

- La Giunta Galeazzi non potevasi attendere | quasi all’entusiasmo. rolamo Costantini) non sì celebrò più fun |P. azeukiee ; ssh SEE pro 
chi ha fede ancora... sia ig tai i i TE sa il Franceschino per tutto l'inverno è ri- 

+ di meglio ! In varie circostanze Ronchis ebbe la sorte | zione in giorno festivo in detta Pieve. oa: o : gne 
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divisione, il disprezzo, il pregiudizio, la 0 6g ° Von done o De ddali vità E: i SOR par delia Mi scuttini la garanzia in un negozio di colo- o 

a di È a 3 . 81 i } fl 3 eclesltastio SELE DI eHIesie do: ; dr PE > - CAR eg 
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ni asi ioti ra anno, abbIÙ, ICO. CATISsimo, 10 CONg tonioli, un P. Bertapelle, un P. Zanetti, | la funzione fece auguri di felicità e rio: | ano ati L Vl da : 

Be È 3 E, SS 09 j Lot tulazioni e le ovazioni di un grandissime | un P, Zanottelli, un P. Pio Gabos ed altri | graziò l’amoroso compatriota per il suo no O I 3 all 
zione, la violenza e l’egoismo, la distru- ; ti i Parroechiani di o da È 3 SIL ! questo tale, rinnegato pe lall’ Ope- I 
Filo siti sii E za ARBOREO di questi buoni Parrocchiani di. ancora. HE allorquando l’amatissimo e be- | bile contegno e per il bene portato in quei È questo ta è, E perfino dall er “A 

Eh How tut D Più | Godega, i quali, con te e con me, disap- | nemerito nostro Curato annunciò in Chiesa | po’ di giorni, raio italiano di Amburgo, trova ospitali! Si 

E x ia Mapa ai | provano e stimatizzano tutto ciò che si è | Ja venuta tra noi del Rev.mo P. Edoardo presso i socialisti friulani. G. N. Di 
uesta è opera d’ogni giorno, anzi | £, i ‘ale riale 3 3 i AS 10 
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La serata al Minerva, 

Come annunciammo ieri sera seguì al 

Teatro Minerva una serata a totale bene- 

fizio dei danneggiati dal terremoto. 

Lo spettacolo cinematografico dell’U. 0. 

C. A. I. piacque assai; e ad ogni fine di 

quadro applausi entusiastici sì udivano al- 

l’ indirizzo del proprietario. i 

IT] pubblico accorso era numeroso assai e 

l’ incasso naturalmente fu rilevante. 

Il Circolo democratico Cristiano. 

Nell’assemblea ebdomadaria di ieri sera 

il Circolo democratico cristiano, commemo- 

rata l’ immane sciagura italiana, dopo varie 

proposte per concorrere al soccorso delle 

vittime infelici, venne affidato al Consiglio 

il compito di formulare una proposta con- 
creta. 

Il Sodalizio Friulano della stampa. 

Teri si riunì alle 20.30 il Sodalizio Friu- 

lano della Stampa. Dopo lunga discussione 

venne votato il seguente ordine del giorno : 

«Il Consiglio Direttivo del Sodalizio 

Friulano della Stampa nella riunione di 

iersera ha deliberato. 

a) di appoggiare con ogni mezzo a Sua 

disposizione tutte le iniziative di Udine e 

del Friuli per soccorrere i fralelli di Si- 

cilia e di Calabria. 
b) di offrire L. 100 alla pubblica sotto- 

scrizione ». 

  

La Commemorazione in Tribunale. 

Appena aperta l’ udienza pomeridiana 

l’avv. Girardini chiese la parola per ricor- 
dare la sventura che ha colpito nuova- 

mente l’ italia. 

Con voce commossa l’oratore disse : La 

grandezza del disastro fa solenne questo 

tragico momento in cui tutti si associano 

al dolore della nobile e sventurata regione. 

A questo dolore non può non associarsi 

il foro udinese, come si associa il Tribu- 

nale, ove siedono due magistrati che ap- 

partengono a una terra che ha tanta affi- 

nità con la terra devastata dall’orrendo 
flagello. i 

Tutti sono commossi. I magistrati sono 

Mossa e Canoss: che piangono. 
L’ udienza venne quindi sospesa per al- 

cuni minuti, 

Per i primi soscorsi. 

La Patria del Friuli di ieri ha aperto 

una prima sottoscrizione. 
Oggi si raduna pure la Giunta comunale 

per deliberare qualcosa in merito. 

La Congregazione di Carità 

dietro invito della Consorella di Roma ha 

votato un sussidio di lire 200. 

Il Ricreatorio Festivo Udinese. 

Domani a sera alle ore 19.30 al Ricrea- 

torio Fest. Udin. si darà un trattenimento 

a favore dei calabresi e siciliani colpiti 

dalla sventura. Il celebre prestigiatore Bar- 

barigo Clementini eseguirà uno. svariato 

programma: fesperimenti d’illusionismo ma- 

gnetici e fisici; divinazione del pensiero. 

Lo spettacolo si chiuderà con un lavo- 

retto patriottico : I vinti di Novara. Il lo- 

cale è riscaldato. 

Gli studenti. 

Una passeggiata di beneficenza. 

In un’aula dell’ Istituto Tecnico iersera 

alle 16 si è raccolto un Comitato di stu- 

denti, per pensare ai migliori mezzi per 

venire in soccorso dei danneggiati: sì de. 

liberò di tenere domenica ma tina verso le 

ore 10, con itinerario da stabilirsi, una 

passeggiata di beneficenza, e di pubblicare 

‘un manifesto alla cittadinanza. 

La Camera dei Lavoro. 

Assieme agli augurii d’occasione, Cl sl 

‘comunica dalla Camera dl Lavoro: x 

«Ieri sera si è riunita la Commissione 

di scrutinio per le elezioni della Camera 

L ono trattato altri i venne del Lavoro. Dopo trattato alone Ci 

proposto di venire in soccorso &' e vittime 

della Calabria e Sicilia. Fu nominata una 

Commissione composta dai s1gnori Ho 

Pignat, Zeitz Giuseppe E Benedetti Al- 

fonso, Natale Rovina: hanno accettato pren- 

dendo i concerti che fossero del caso DI 

altri comitati cittadini, d rn a 

raccolta delle offerte degli operai nel nome 

della Camera del Lavoro ». 1 

La Commissione redasse pol anche un 

manifesto. 

Conferenze organizzate dal “ Defensor ;,. 

Mercoledì, 6 gennaio 19:9, alle DI: da 

nel teatro del Ricreatorio Festivo Udinese 

dei RR. PP, Stimmatini — Via Tiberio 

Deciani — avrà luogo l’ interessante con- 

ferenza su: 

La questione della lingua e 

classica in Ialia m relazi 

movimento dell’italianità. = 

Conferenziere il dotto pubblicista Cristo- 

for i, 
ne: 

I OO dimostrerà principal 

mente l’importanza del classicismo ID Atalia 

come elemento. informatose. del carsttere 

nazionale contro la sopraffazione dell indi- 

rizzo commerciale e come il materialismo, 

nemico del classicismo, distrugga le forze 

vive della nazione. 

N.B. Rivolgersi per 

Ricreatorio Festivo Udinese, 

Deciani. 
La sala sarà riscaldata, 

ijna pesca di beneficenza. 

Un Comitato di Signore e Signori con a 

capo la marchesa Costanza Colloredo costi- 

tuitosi per una pesca di beneficenza a van- 

taggio del patronato operaio fomminile, se- 

zione ammalate, in seduta di ieri ha deli- 

‘terato di devolvere metà del ricavato della 

dell'istruzione 

one alt'attuale 

gli schiarimenti al 
Via Tiberio 

Sd 
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festa a favore dei danneggiatt del terremoto 
di Messina e Reggio. Si 

La pesca avrà luogo il 17 gennaio p. v. 
nella Sala del Patronato in Via Ronchi. 

Fra le Signore ed i Signori del Comitato 

9°è manifestata 1’ idea, che avrà certamente 

seguito, di mandare persona nei paesi de- 

solati dal terremoto a raccogliere quattro 

o sei orfanelli e di collocarli con metà del 

icavato della festa in qualche istituto cit- 

IN PROVINCIA 
Ci telefonano in data odierna da Marti- 

gnacco : 

Pro danneggiati dal terremoto. 
La Giunta comunale di Martignacco, ra- 

dunatasi ieri d’ urgenza, votò un primo 
- a+ . er r ) ” ; È 

sussidio di L. 50 a favore dei danneggiati 
dal terremoto e maremoto di Calabria e di 
Sicilia. 

Nominò pure un Comitato compasto di 
persone di Martignacco, incaricato di rac- 
cogliere offerte presso i privati. 

Dispose pure perchè dal Palazzo civico 
pendesse bandiera akbrunata. 

Ci telefonano stamane da Pordenone : 
Per i fratelli calabresi e siciliani. 
La Giunta Municipale si è radunata ieri 

approvando un primo sussido di L. 1000 
a favore dei danneggiati dal terremoto e 
nominando un Comitato collo scopo di rac- 
cogliere offerte tra privati. 

il tricolore abbrunato e per cura della Giunta 
si pubblicherà un manifesto. 

Abbiamo per espresso da Sacile : 

Pro danneggiati da! disastro di Sicilia. 

Ieri alle 16 si adunarono il Consiglio Co- 
munale. Venne approvato su proposto della 

Giunta un sussidio di 500 lire a favore 

degli sventurati fratelli del Mezzogiorno 

d’ Italia. 
Ad unanimità deliberò pure il contributo 

di L. 50 ai danneggiati della frana di 
Taibon e di L. 50 alla Dante Alighieri in 
segno di protesta per i fatti di Vienna. 

Anche qui verrà costituito un Comitato 
di soccorao. 

* a , n , n 

Consiglio sanitario Provinciale. 
(Seduta del 29 dicembre) 

Scuole. — Approvò la località per le 
Scuole nei Comuni di Valle Noncelllo e 
Pasian di Pordenone, e approvò i progetti 

per le Scuole nuove di Tarcento e di Co- 

droipo. 

Cimitero. — Approvò le relazioni di vi- 

sita pei cimiteri di Vito d’Asio, Valle Non- 

celio, Marsure di Aviano, Treppo Grande 

e Vendoglio, nonchò pei cimiteri nuovi di 

Cravero e Cosizza nel Comune di S. Lso- 

nardo. 
Approvò pure il progetto per l’amplia- 

mento del Cimitero di Forni Avoltri. 

Macello pubblico. — Approvò la nuova 
località per il pubblico macello di Tarcento 

Consorzio medico. —- Approvò il nuovo 
doppio Consorzio medico fra i Comuni di 
Pagnacco con due medici e il relativo ca- 

pitolato. 
Domanda respinta. — Respinse la do- 

manda per un armadio farmaceutico nel 
Comune di Pocenia. 

Specifiche non esagerate. — Dichiarò non 
esagerate alcune specifiche di medici per 
servizi straordinari nei comuni di Rigolato 
e Paularo, 

Bonifiche del Taglio. — Su relazione dei 
sisnori dott. Pittoti e ing. cav. Cantarutti 
stabilì di far pratiche colle superiori auto- 
rità competenti perchè venga dato il mag- 
giore impulso possibile ai lavori di boni- 
fica già progettati sul fiume Taglio al con- 
fine con l’Austria fra S. Giorgio Nog. e 
Cervignano, e alla penisola di Lignano, in 
riguardo al locale Stabilimento balneare. 

Servizio veterinario. — Il cav. uff. dott. 
G. B. Romano riferì sopra alcuui servizi 
veterinari in provincia. 

Industria Friulana. — Il Presidente 
dell’ Esposizione del Lavoro e dell’ Indu- 
stria (Rom ), on. Gregorio Valle, comunica 
che alla ditta del nostro concittadino Raiser 
Domenico; su parere conforma della Com- 
petente Giuria è stato conferito il Diploma 
di Gran Premio e di medaglia d’oro « per 
i suoi insuperabili tessuti damascati per 
Chiesa e per Velluti». 

Il Primario dell'Ospedale di Cividale, 
dottor Accordini ha superato splendida- 
mente gli esami di libera docenza all’Uni- 
versità di Napoli! Congratulazioni. 
  

‘I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

C., di Milano e la Ditta A. Manzoni e 

Roma. 

Domani da Palazzo Comunale sventolerà | 
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ARTE E SPETTACOLI 

TEATRO SOCIALE 
Le recite della C:mpagnia Grasso so- | 

spese. — leri sera avrebbe dovuto seguire 
al Testro Sociaale la serata d’onore della 
Sig.a Marinella Bragaglia della Compagnia 
Grasso con la nota tragedia. pasiorale: La 
Figlia dai Jorto. 

Invece all’ultima ora un avviso affiss 
al Sociale avvertiva che la recità di teri 
ssra 6 le altre erano per ora sospeso. 

Tutti gli artisti infatti sono nella 
nata di ieri partiti per la Sicilia, in 
dei corregionali colpiti dall’ immane 
tura. % : 

gior- 
aiuto 
sven- 

  

  

PICCOLA POSTA. 

Montereale Cellina. — La sua corvispo 
denza è soggetta a pubblicità e l'Agenzia 

pubblicammo già una corrispondenza in 
proposito. Perciò non pubblichiamo nulla 
tenendo a sua disposizione i denari. 

MAMMA QgÈYe____ 

I milioni dei socialisti tedeschi. 
Parigi, 80. — Il Mutin ha da Berlino: 

«Dove va a finire il denaro che gli operai 
socialisti versano alle casse del partito? 
Questa è la domanda che i giornali conser- 
vativi rivolgono ai giornali socialisti, do- 
manda che sinora è rimasta senza risposta. 
Essi hanno verificato che il versamento 
minimo fatto da ogni operaio organizzato è 
di sei franchi; ma - dicono - è mal visto 
se si attiene a tale quota, quindi gli ope- 
rai pagano annualmente dai 50 ai 125 fran- 
chi. Il totale di questi versamenti alle 
casse del partito ascese a 25 milioni di 
fr. nel 1904, 34.750.000 nel 1905. Ora di: 
questi milioni furono spesi 900.000 fr. pe; 
la propaganda; 1.300.000 franchi per le 
conferenze e per i congresi; 550.000 per 
gli stipendi agli impiegati; 600.000 franchi 
per l’amministrazione ed infine 600.000 per 
‘opera di beneficenza; in tutto 10 milioni 
550.000 franchi. Dove sono andati a finire 
dunque i 24 milioni che restano? - doman- 
dano i giornali suddetti. 

—_--—re__—_—_—_—_—_ 

Un presidente di Tribunale... querelato. 

L’avv. Antonio Fabiani ha presentato 
querela contro il presidente del T,ibunale 
cav. Formica, per abuso di autorità, a sensi 
dell’art.-175 cod. penale. 

Il delegato Antonacci querelerà pure il 
presidente Formica per diffamazione. 
  

  

  

     
Medico-Chirurgo-Dantisia 

dell’ « Kicole Dentaire» di Parigi 

Eistrazioni senza dolore. Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù,. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Oorone, lavori a ponte. 

Ricevo dalle 9-12 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I, piano 
Telefono 952 

bili hd è     
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RETRO 

dott. G. CAPPELLARO 
snecialista per le 

Juli 
Giù assistente dell’ Ospedale Oftalmico 

di Torino 
3 e delle Cliniche di Parigi: 

Correzione dei difetti di vista 
Ghirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e dallo ore 14 alle 16 

coi iS api 
in Via Aquileia RT - Udine 

Visite gratuite pei poveri 
lunedì e giovedì mattina 
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vat in vasetti e sciolto. 

  n pia   
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Torte e Paste fresche tutti i giorni — Biscotti assore 
titi delle primarie fabbriche -- Caramelle e Confetture finissime, 
Cioccolatini, Gianduia, e fantasia, Cioccolato nazionale ed ester» — 

Specialità Cioccolato Foglia — Finissinmo Thè Tdav- 

SPECIALITÀ PANETTONI 
Mostarde, Mandoriati, Tortone, Giardiniera, Fondanî, Cioccolato, Torronelaî di Cremona 

Kicco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi e sac- 

chetti raso — Servizi speciali per nozze, battesimi, 

a prezzi convenieatissimi — Anche in Provincia.   
  

    

  

  
  

tessuti e del carvello.   
miserie. 

malato rinvigoriscono. 

Il signor Scanziani Leonardo, tessi- 
tora, via Cavour 2, Giussano (Milano), 
è stato guarito «benissimo di una ma- 
lattia di stomaco e, a questo proposito, 

‘ci serive quanto segue : 

« Da 25 mesi ero malato. Il mio male 
aveva cominciato con dolori, sensazioni 
di bruciori alla bocca dello stomaco che 
mi tormentavano durante parecchie ore 
dopo il cibo. 

Le mie digestioni erano assai penose, 
non osavo più mangiare per non soffrir 
troppo. Allora la mia salute ha declinato 
sempre più e sono divenuto debolissimo 
e molto anemico. Avevo già preso pa- 
recchi rimedi senza successo, quando mi 
fnrono consigliate le vostre Pillole Pink, 
Temevo che esse avrebbero dato i risul- 
tati negativi degli altri rimedi, ma for- 
tunatamente ho potuto convincermi fin 
dalle prime scatole ch’ esse mi facevano 
molto bene. ira sono in ottima salute 
digerisco perfettamente ». 

La signorina Teresa Noli, Sestri Po- 
nente per S. Giov. Battista (Genova), 
Via, Soripa, num. 28 serive: 

« Dacchè ho avuto la febbre tifoide 
non sono mai stata bene. Soffrivo fre- 
quenti emicranie, mali di stomaco. Ero 
debole, mi mancava l’appetito, soffrivo 
contrazioni li stomaco molto sovente, 
oscuramento della. vista, freddo persi- 
‘stente alle mani ed ai piedi, Ho seguito 
parecchie cure ms sempre senza risul- 
tato. Un farmacista mi ha consigliato 
le Pillole Pink; e in poco tempo sono 
guarita ».           
cosa facila e poco costosa.   
    

Insomma, i dispeptici si trovano nella stessa situazione di una persona 
muore lentamente di fame. Ogni giorno equivale per un dispeptico a 24 ore di 

Le Pillole Pink 
guariscono la dispepsia. La guariscono liberando il sangue dalle impurità che lo 
hanno indebolito e che per contraccolpo hanno indebolito gli organi digestivi. Esse 
restituiscono le forze a questi organi, attivano la secrezione dei succhi gastrici e 
compiono la riparazione dello stomaco. I mali di testa, l’ insonnia, il languore, i 
disturbi nervosi, la pigrizia della mente e la malinconia spariscono e le forze del 
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REGALI - REGALEO 

per le Feste Natalizie e Capo d’An <i 

  
Povero Dispeptico 

Non ce’ è una malattia che le Pillole Pink guariscano rapidamènte qnanto la 
dispepsia sotto tutte le forme. Se siete dispeptico non solo soffrite molto di sto- 
maco, ma il vostro sonno non. è tranquillo nè riparatore, il vostro appetito è cat- 
tivo. Ne consegue che la vostra riserva di forze diminuisce ogni giorno. Non traete 
che un ben piccolo profitto dal nutrimento che prendete a malincuore; non dige- 
rendolo sufficentemerte, esso non ripara il consumo dei muscoli, dei nervi, dei 

che 

Il Sig. Onofri Federico fu Giacomo, 
mediatore, Murro Galli n. 15, Cesena, 
(Forlì), scrive: 

«Da 14 anni era ammalato. Lavoravo 
in una fornace e il grande calore mi 
faceva bere molta acqua; ciò mi diede 
una dilatazione di stomaco. 

Inoltre non avevo appetito, digerivo 
male e respiravo penosamente. Ho sof- 
ferto pure di anemia, di contrazioni allo. 
stomaco, stordimenti. Avevo l’emicrania, 
ronzii nelle orecchie, oscuramenti della 
vista, e freddo alle mani ed ai piedi, 
Talvolta avevo incubi, dolori, punture 
da un lato. Diversi rimedi non mi die- 
dero alcun sollievo pratico, sì che avevo 
perduto ogni speranza di ricuperare la 
mia salute. In seguito alla lettura dei 
certificati che pubblicate, ho conosciuto 
l’ esistenza delle Pillole Pink. Le ho 
prese e, come ho già detto, esse sono 
l’ unico rimedio che mi abbia fatto 
bene ». 

_-Le Pillole Pink hanno guarito a Turri, 
Via S. Daniele N. 8 (Cagliari) la Si- 

i gnorina Francesca Corona, trentenne. 

« Ero ancora bambina, e soffrivo allo 

stomaco. In questi ultimi tempi le mie 
| sofferenze hanno peggiorato e sono stata 

molto affaticata dalle cattive digestioni. 
Il mio stato generale se ne era molto 

risentito. Avevo vertigini, ronzii alle 

orecchie, non dormivo più. Ricorsi alle | 

| Pillole Pink che mi guarirono presto e 
bene ». 

Le Pillole Pink danno sempre soddisfazione. Sono un rimedio piacevole perchè 
senza che dobbiate modificare in chicchessia il vostro modo di vivere, potete, 
grazie ad esse, ricuperare le forze perdute, il buon appetito, le buone digestioni, 
la salute. Basta per ciò prendere, dopo ogni pasto, una o due Pillole Pink. E° 

Lo Pillole Pink sono in vendita in tutte le farmacie ed al deposito A. Me- 
renda, 6 Via Ariesto, Milano Lire 3,50 la scatola, Lire 18 le sei scatole franco. 

PILLOLE PINK 

    

    

  

  

  

Quale aperalivo 6 tonico praferite sempre 
AMARO 

      
Distilleria Agricola Friulana   

  

DREI To 

CANCIANI e CREMESE - UDINE             

  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
i | di tossi, il Clhorphèno!, 

SPECIALITÀ 

iSCOTTI DELSER 
Si spediscono in pacchi postali accura- 

tamente confezionati, direttamente dalla 

Fabbrica di Martignacco. 

Pi BI ZARE 

Pacchi da L. 3.— 6.50, 10.— franchi a domicilio. 

Pacchi combinati prezzi da convenirsi 

Le ordinazioni si ricevono presso il Recapito in Udine 
in Via Cavour, od alla Fabbrica di Martignacco.   

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Questo Iueido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 
tiene invece morbida, donandole 

un lucido brillante dopo pochi 
colpi di spazzola. — Vendesi da 
A. MANZONI e C. chimici-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. 
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] E FRS 1397 ei nda grave e d’infezione sofferta nel passato ottobre. 
rise Pan PETE SRI S’ abbia pertanto i miei più sentiti rinsrazian e mi creda con 
(gb, ma la massima stima Dev.mo &. ALBINI 

Meurastenia - Cic. .emia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Aicune forme di paralisi - Rachitide - #f" 10 Napoli 30 gennaio 1899, Dirett. dell'istituto di Fi-fologia sperimentale nella R. Univ 
(PU Emicrania-Malattie .i siomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei É £ ag; - 

postuini di febbri delia malaria e in tuife le convalescenze di malattie acute e croniche. SR gi Beregio Cavaliere, Lorino 16 febbraio 1906. 
1 Bott. costa L.3- Per posta L. 3,80 - 4 bot:. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto E n Ì ido dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del È 

all’inventore Cav. ONORATO. BATTISTA - Farmacia ingiese dei Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. $= a fa vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. | 
i Re o” rnali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, 

ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. BLBINI È .J 
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- i fabbrica, la quale, munita del ritratto dell’autore, è applicata riporta il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e | 
ene cme È va a 

profilattico della malaria 
dell’ illustre Clinico Prof. GU!iDO BACCELE, 
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SPACCATO Di ZANZARA ANDFELE 

CON PARASSITI MALARICI 

dr
 La 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti 1 preparativ 
dose di un bicchierino ogai 24 ore — in luogo del ciechette mattutino — 
dall'infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA? 
  

  

  

      

" ® #pa e 
US ESANOFELE (formula Baccelli), 

- Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicura:ucrte qualunque ! i 3% 

forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. = Pei e, be: 1 

ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Hilano, - É ì | 
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‘inico-stomatico-ricostituente   
   


